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 Noi stiamo vivendo il tem-
po della misericordia. Nella 
chiesa tutta è il tempo della 
misericordia. Questa è stata 
un’intuizione di Giovanni 
Paolo II° introducendo la fe-
sta della Divina Misericordia.
Questa parola: “misericor-
dia”, parola latina il cui signi-
ficato etimologico è miseris 
cor dare, “dare cuore ai mise-
ri”, quelli che hanno bisogno, 
quelli che soffrono. E’ quello 
che ha fatto Gesù: ha spalan-
cato il suo Cuore alla miseri-
cordia dell’uomo. Il Vangelo 
è ricco di episodi che presen-
tano la misericordia di Gesù, 
la gratuità del suo amore per 
i sofferenti e i deboli. Dai rac-
conti evangelici possiamo co-
gliere la vicinanza, la bontà, 
la tenerezza con cui Gesù ac-
costava le persone sofferenti 
e le consolava, dava sollievo, 
e spesso le guariva. Sull’e-
sempio del nostro Maestro, 

MARIA, MADRE 
DELLA MISERICORDIA

SEGUE A PAGINA 2

anche noi siamo chiamati 
a farci vicini, a condividere 
la condizione delle persone 
che hanno bisogno. Le nostre 
parole, i nostri gesti, i nostri 
atteggiamenti devono espri-
mere la solidarietà, la volon-
tà di non rimanere estranei 
al dolore degli altri, e questo 
con calore fraterno e senza 
cadere in alcuna forma di pa-
ternalismo.
Qual è il posto dove Gesù era 
più spesso, dove lo si poteva 
trovare con più facilità? Sulle 
strade. La vita di Gesù era 
sulla strada. Soprattutto ci 
invita a cogliere la profondità 
del suo cuore, ciò che lui pro-
vava per le folle, per la gente 
che incontrava: quell’atteg-
giamento interiore di com-
passione. Perché  vede le per-
sone “stanche e sfinite, come 
pecore senza pastore”.
La Chiesa oggi possiamo 
pensarla come un “ospeda-

le da campo”. C’è bisogno 
di curare le ferite. C’è tanta 
gente ferita, dai problemi 
materiali, dagli scandali, an-
che nella Chiesa. Gente feri-
ta dalle illusioni del mondo. 
Misericordia significa prima 
di tutto curare le ferite.
La zizzania è un termine che 
in ebraico deriva dalla stessa 
radice del nome “Satana” e 
richiama il concetto di divi-
sione. Tutti sappiamo che il 
demonio è uno “zizzaniato-
re”, colui che cerca sempre 
di dividere le persone, le fa-
miglia, le nazioni e i popoli. 
I servitori vorrebbero subito 
strappare l’erba cattiva, ma 
il padrone lo impedisce con 
questa motivazione: “Perché 
non succeda che, raccoglien-
do la zizzania, con essa sradi-
chiate anche il grano” (Mat-
teo 13, 29). Perché sappiamo 
tutti che la zizzania, quando 
cresce, assomiglia al grano e 

vi è pericolo che si confonda-
no. Questo nemico è astuto: 
ha seminato il male in mezzo 
al bene, così che è impossibile 
a noi uomini separarli netta-
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SEGUE DA PAGINA 1

LO SPIRITO CI FA UOMINI E CHIESA

mente, ma Dio, alla fine, potrà farlo. Noi a volte abbiamo una gran fretta di giudicare, classificare, mettere di qua i buoni, 
di là i cattivi…Ricordatevi della preghiera di quell’uomo superbo: “O Dio, ti ringrazio perché io sono buono, non sono 
come gli altri uomini, cattivi..(Luca 18, 11-12). Dio invece sa aspettare. Egli guarda con pazienza e misericordia: vede molto 
meglio di noi la sporcizia e il male, ma vede anche i germi del bene e attende con fiducia che maturino. Dio è paziente, sa 
aspettare. L’atteggiamento del padrone è quello della speranza fondata sulla certezza che il male non ha né la prima né 
l’ultima parola. Ed è grazie a questa paziente speranza di Dio che la stessa zizzania, cioè il cuore cattivo con tanti peccati, 
alla fine può diventare buon grano. Ma attenzione; la pazienza evangelica non è indifferenza al male; non si può fare 
confusione tra bene e male! Di fronte alla zizzania presente nel mondo il discepolo del Signore è chiamato a imitare la 
pazienza di Dio, alimentare la speranza con il sostegno di una incrollabile fiducia nella vittoria finale del bene, cioè di 
Dio. Alla fine, infatti, il male sarà tolto ed eliminato: al tempo della mietitura, cioè del giudizio, i mietitori eseguiranno 
l’ordine del padrone separando la zizzania per bruciarla (Matteo 13,30). In quel giorno della mietitura finale il giudice 
sarà Gesù, colui che ha seminato il buon grano e che è diventato Lui stesso “chicco di grano”, è morto ed è risorto. Alla 
fine saremo tutti giudicati con lo stesso metro con cui abbiamo giudicato: la misericordia che avremo usato  verso gli altri 
sarà usata anche con noi.  Chiediamo alla Madonna, nostra Madre, di aiutarci a crescere nella pazienza, nella speranza e 
nella misericordia con tuti i fratelli.

Da una Catechesi di Papa Francesco

missione nel mondo, di vivere come “sacramento” e pro-
feti di speranza fino alla fine dei tempi. Lo Spirito ha reso 
la prima comunità cristiana una chiesa profetica, capace di 
annunciare con parole e gesti e in ogni lingua le meraviglie 
di Dio a tutti gli uomini. E in questa stessa forza la Chiesa 
è chiamata ogni giorno a progredire e a lasciarsi rinnovare. 
Lo Spirito a Pentecoste compie una specifica azione divina, 
che si inserisce nella storia per ridare vitalità e vivacità alla 
vita di chi crede. E il cristiano può verificare il suo “frutto” 
che si concretizza come “amore, gioia, pace, magnanimità, 
benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé”. Con 
la testimonianza della vita, carica di questo “frutto”, ogni 
cristiano è chiamato a gridare al mondo ciò che il Risorto ha 
operato. E a rinnovare il suo impegno a camminare nello e 
secondo quello Spirito che è energia di cambiamento e di 
conversione permanente. Vivere nello Spirito e camminare 
secondo lo Spirito è affermare, nonostante tutto, la bellezza 
della storia abitata da Dio che ha in sé il germe della vita 
nuova che porterà frutti di vita eterna. Così la festa della 
Santissima Trinità  ci suggerisce che ogni volta che parte-
cipiamo alla santa Messa e ogni volta che entriamo in rela-
zione con Dio ricordiamo, nel segno della croce, di essere 
avvolti e coinvolti nella relazione trinitaria. La nostra fede 
non trova infatti la sua dimensione ultima nella solitudine, 
ma nella relazionalità. Nel Padre, nel Figlio e nello Spirito 
Santo assistiamo ad una stessa rivelazione che, in quanto 
creature, è origine della nostra esistenza; in quanto uomini, 
è manifestazione dell’amore di Dio; in quanto cristiani, è 
invito a operare nell’oggi per costruire il Regno dei Cieli.  
Con il Corpus Domini  l’Eucaristia diventa dono e respon-
sabilità. La fede in Cristo non è qualcosa di estraneo ai no-
stri bisogni primari. E’ Gesù stesso che si offre per placare 
la nostra fame e per indicarci la strada da seguire una volta 
liberi. Così siamo chiamati a placare a nostra volta la fame 
di pane e di speranza dei nostri fratelli. La liturgia così ci 
dona la capacità di rileggere la nostra Storia di Cristiani 
nella Chiesa alla luce della presenza salvifica di Dio che 
in Cristo per mezzo dello Spirito ci spinge all’amore e alla 
vita di fraternità.

Don Gianfranco

 In questo anno Santo della Mi-
sericordia, il mese di Maggio 

che ci vede invocare Maria 
come madre di Misericordia 
ci offre anche una liturgia 
carica di celebrazioni signifi-
cative per la nostra vita cri-
stiana. La festa della Ascen-
sione ci rimanda al fatto che 
le separazioni, specialmente  
quando ad andarsene è una 
persona amata, possono es-

sere dure. La volontà di esse-
re fedeli al rapporto d’amore fa 

infatti presagire che la distanza 
dall’amato causerà momenti di soffe-

renza. L’Ascensione di Gesù non lascia però alla nostalgia e 
alla tristezza l’ultima parola. Al di là delle apparenze, egli è 
infatti rimasto con noi: nella Chiesa e nella promessa della 
sua seconda venuta nel mondo. Siamo chiamati a rimanere 
fedeli al suo dono d’amore, testimoniando la verità della 
sua croce e risurrezione, scoprendo che l’ultimo volto di 
questa fedeltà è la gioia. La Pentecoste: la vicenda di Babe-
le racconta di come le lingue umane si divisero a causa di 
un atto di orgoglio. E’ la vita umana che pretende di fare 
a meno di Dio. Tutto ciò è esattamente il contrario di un’e-
sistenza vissuta accogliendo lo Spirito, il cui segno, non a 
caso, è il dono delle lingue. In questa vita nello Spirito Dio e 
l’uomo collaborano a un progetto di salvezza, che riguarda 
il singolo, ma si estende a tutte le genti e sta a fondamen-
to della Chiesa. Infatti lo Spirito che il cristiano riceve in 
pienezza lo spinge a intraprendere nuovi cammini, nuove 
esperienze di comunione e di fede. Lo Spirito in cui san Pa-
olo esorta a camminare, è Colui che permette di rileggere la 
storia e la propria vita alla luce del Vangelo, che guida alla 
verità e dona chiarezza nelle scelte personali e comunitarie. 
Lo Spirito è Presenza di Dio che crea, che conduce i creden-
ti sulle vie del Regno, che opera meraviglie, che rende fe-
condo ogni sforzo e impegno di bene. E’ presenza di Gesù 
che accompagna i suoi e li rende capaci di continuare la sua 



8XMILLE 
ALLA CHIESA

 Nove video per cambiare prospettiva, scoprendo come 
ogni firma può rinnovare chi fa il bene e chi lo riceve. Tor-
nano gli spot televisivi della Cei girati sui luoghi di alcuni 
degli interventi realizzati con l’8xmille alla Chiesa cattolica. 
Sette in Italia e due nei Paesi in via di sviluppo, quest’anno 
Colombia e Madagascar. 
Al centro della campagna le esistenze cambiate dei volon-
tari che si sono messi in gioco, aprendosi al Vangelo della 
misericordia senza restare chiusi in se stessi, e di chi grazie 
a loro ha provato a ripartire. 
Oltre ai passaggi tv, i filmati saranno sempre visibili online 
sul sito www.8xmille.it, a fianco del bilancio 8xmille Cei, 
annuale e con la sua serie storica. Un modo – insieme alla 
Mappa delle opere, continuamente aggiornata sulla cartina 
dell’Italia e disponibile sullo stesso sito – per rispondere 
con trasparenza dell’uso dei fondi assegnati dall’80,3% dei 
firmatari, e per coltivare la consapevolezza della parteci-
pazione. 
La Chiesa cattolica infatti ogni anno si affida alla libera 
scelta dei cittadini, da riconfermare anche nel 2016, per 
proseguire la sua opera di pastorale, provvedere al sosten-
tamento dei sacerdoti diocesani e alla carità. 
In evidenza sui media quest’anno, l’oratorio “diffuso” Cen-
tro storico ragazzi di Genova, in comune tra dieci parroc-
chie cittadine, che risponde 365 giorni l’anno all’emergenza 
educativa di circa ottanta ragazzi chi crescono nei caruggi 
con la mensa, il doposcuola, i campi sportivi e la formazio-
ne. Due le storie dal Bresciano: il piano occupazionale Ca-
ritas “Latte solidale” che dall’allevamento di asine e cavalle 
da latte per chi ha intolleranze alimentari ha creato 15 posti 
di lavoro. E, sempre a Brescia, il Rifugio Caritas per l’emer-

genza freddo, con quaranta persone accolte grazie a quat-
tro operatori e 120 volontari, il 60% dei quali giovani. «Una 
palestra per i cercatori del cuore di Dio», ha commentato 
il direttore della Caritas diocesana, Giorgio Cotelli. Quin-
di il centro diurno “Lodovico Pavoni” aperto nel quartie-
re di Tor Pignattara a Roma da padre Claudio Santoro. «È 
la famiglia di chi non ha famiglia – ha spiegato lui stesso, 
del presidio con doposcuola, distribuzione abiti e assisten-
za sanitaria gratuita –. I poveri sono la nostra ricchezza. E 
quando mi chiamano “padre”, questo mi mette sempre in 
una condizione di umiltà e di perdono, di fronte agli altri 
che aspettano da me qualcosa di più». Dunque uno spot 
mirato a ricordare anche come le firme sostengano i 36mila 
preti diocesani italiani, compresi 600 missionari all’estero.  

GIUBILEO 
DELLA MISERICORDIA

Fra le tante opere di Misericordia  figura questa:…dar 
da bere agli assetati… Il Gruppo missionario parroc-
chiale, conoscendo la necessità di acqua potabile delle 
popolazioni della Guinea Bissau, propone la costru-
zione di un pozzo per l’acqua in un villaggio denomi-
nato Haram. 
La spesa prevista per la costruzione è di € 2.000,00. Per 
poter eseguire tale opera il Gruppo Missionario chiede 
la collaborazione della popolazione di Zelo. 
In Guinea Bissau opera da circa trent’anni suor Ma-
ria Mattiazzo, missionaria del P.I.M.E., con la quale il 
nostro gruppo collabora dal 1990 con aiuti diversi ed 
in particolare con l’acquisto di latte in polvere per i 
bambini gemelli. 
Confidiamo nella vostra generosità.
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NUMERI UTILI
Don GIAnfRAnCo:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

Don CARLo:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

PADRE fRAnCESCo:  Mignete Tel. 02.9065172 

SCUoLA MATERnA PARRoCCHIALE: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

 Come educatori e credenti, assistiamo ad una crisi sem-
pre più evidente in merito alla formazione umana e cristiana 
dei giovani. Ciò trova le sue radici già nel contesto familiare 
di provenienza, riceve alimento nell’ambito più vasto della 
società e si manifesta di conseguenza anche all’interno delle 
realtà ecclesiali, sempre più disertate. La gestione dell’ambi-
to parrocchiale, in particolare, si presenta ormai da diversi 
decenni sempre più complessa. Sono passati i tempi in cui 
la nostra società era prevalentemente “cattolica”. Allora la 
vita dei cristiani ruotava intorno alla Chiesa ed essa, nel bene 
e nel male, era portatrice di un’autorevolezza generalmente 
riconosciuta.  Oggi invece, gli stessi credenti gestiscono sem-
pre più in autonomia il proprio percorso di fede e di vita ec-
clesiale, laddove ancora sussiste questo secondo aspetto. La 
pratica dei credenti, quando non si sviluppa esclusivamen-
te nell’ambito particolare di alcuni movimenti ecclesiali, si 
svolge ancora all’interno della realtà parrocchiale. I “creden-
ti non praticanti”, al contrario, si avvicinano alla parrocchia 
esclusivamente in relazione alla celebrazione dei sacramenti, 
specie quelli dell’iniziazione cristiana. Pur non vivendo una 
pratica ecclesiale costante, tradizioni, convenzioni sociali e 

VIVERE LA PRIMA COMUNIONE: UNA SFIDA PER TUTTI

ESPOSIZIONE SOLENNE 
DELL’EUCARISTIA

MARTEDI’ 24
dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-
caristica - dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

MERCOLEDI’ 25
dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-
caristica - dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

GIOVEDI’ 26
dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-
caristica - dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

VENERDI’ 27
dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-
caristica - dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

SABATO 28
dalle ore 9,00 alle ore 11,30 esposizione ed adorazione eu-
caristica - dalla ore 17,00 alla ore 18,00 Vespro e adorazione

DOMENICA 29
Le sante Messe secondo l’orario domenicale
Dalle ore 15,30 alle 18,00 adorazione - Ore 20,30: Canto 
del Vespro, Processione e Benedizione Eucaristica.

Percorso della Processione: Piazza Italia – via Roma – via Martiri 
d’Ungheria – via Falcone – via Fratelli Cervi – via Sant’Antonio – 
via XX Settembre – Piazza Italia – Chiesa Parrocchiale.

qualche nostalgia o desiderio inespresso, inducono questi 
ultimi ad avvicinarsi ancora alla Chiesa in occasione del 
battesimo, comunione e talvolta cresima dei propri figli. È 
sufficientemente evidente agli occhi di tutti gli operatori pa-
storali come questi riavvicinamenti temporanei dei genitori 
non generino nei bambini un’adesione personale sufficiente 
ad andare al di là del momento concreto della celebrazione 
del sacramento. Specie laddove papà e mamma non accom-
pagnano con il loro esempio e presenza la partecipazione 
alla vita sacramentale dei loro figli, è evidente la difficoltà 
di questi ultimi a perseverare nel cammino intrapreso. Se la 
fede non risulta già presente e vissuta all’interno della fami-
glia, con grande difficoltà i bambini potranno farla propria 
semplicemente “frequentando il catechismo”.  È in questo 
senso che come CHIESA, dobbiamo ciascuno a partire dal-
la propria vocazione e ruolo, costituire un ambiente sempre 
più idoneo e adatto a favorire il cammino dei singoli ragazzi, 
contribuendo alla realizzazione di una progressiva adesione 
cristiana sempre più personale, verso uno stile di vita inte-
gralmente umano alla scuola di Gesù Cristo.

Padre Francesco

DOMENICA 1, 8 E 15 MAGGIO
ore 11,15: S. MESSA DI 1° COMUNIONE
Dal lunedì al Venerdì: ore 20,45: Preghiera mariana del 
Rosario e meditazione

LUNEDì 2: 
ore 20,45: Inizio del Mese di Maggio nel Cortile della 
Scuola Materna Parrocchiale  

GIOVEDì 5: 
ore 17,00: Adorazione Eucaristica

VENERDì 6: 
Primo venerdì del Mese e Comunione ai malati

DOMENICA 8
50° Giornata delle Comunicazioni Sociali
Raccolta alimentare

SABATO 14
ore 21,00: Veglia Diocesana di Pentecoste
da Martedì 24 a Domenica 29: Esposizione Solenne 
dell’Eucaristia: vedi programma a parte.

MARTEDì 31: 
ore 20,15: Ritrovo in Piazza Italia e partenza recitando 
il rosario verso la Chiesa di Casolate per la Celebrazione 
dell’Eucaristia conclusiva del Mese di Maggio.

AVVISI
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PROGRAMMA
 
Venerdì, 21 ottobre 2016 
Partenza alle ore 6.00 da Zelo. Arrivo a Roma e sistemazio-
ne in Istituto Religioso. Nel pomeriggio visita guidata alla 
Basilica di Santa Maria Maggiore, il primo e il più eccellente 
santuario dedicato alla Madre di Dio. Atto di affidamento 
alla Vergine dinnanzi l'icona del Salus Populi Romani. Pro-
seguimento in pullman per la visita guidata alla Basilica di 
San Giovanni in Laterano, “mater e caput” di tutte le chie-
se, prima sede e Cattedra del Vescovo di Roma, successore 
dell'Apostolo Pietro. Salita della Scala Santa e visita al San-
cta Sanctorum. Rientro in istituto. Cena e pernottamento.
Sabato, 22 ottobre 2016 
Prima colazione. Partecipazione all'Udienza Giubilare del 
Santo Padre in Piazza San Pietro. Pranzo in ristorante. Nel 
pomeriggio passaggio della Porta Santa e celebrazione del 
Giubileo. Visita alla Basilica di San Pietro, luogo del marti-
rio dell'Apostolo Pietro. Al termine, trasferimento a piedi 
alla Chiesa di Santo Spirito in Sassia per la visita al Santua-
rio della Divina Misericordia. Rientro in Istituto Religioso. 
Cena e pernottamento.
Domenica, 23 ottobre 2016
Prima colazione. Al mattino visita guidata alla Chiesa di S. 
Pietro in Vincoli e alla “Roma classica” (esterno): Colosseo, 

GIUbILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA ROMA

     21 - 23 OTTObRE 2016

Palatino, Fori Imperiali, Piazza del Campidoglio, Chiesa 
dell' Ara Coeli e Piazza Venezia. Pranzo in ristorante. Nel 
pomeriggio rientro nella città di origine.

Quota di partecipazione € 340,00 per persona
Supplemento Camera Singola € 40,00

La quota comprende: viaggio in pullman GT – alloggio in 
istituto (zona Nomentana / Piazza Sempione) con sistema-
zione in camera doppia – vitto dal pranzo del 21 ottobre 
fino al pranzo del 23 ottobre – visita con guida per il pome-
riggio del 21 ottobre e mattina del 23 ottobre – ingresso al 
Sancta Sanctorum – assicurazione medico e bagaglio.
Iscrizioni presso: Gentile e Alberto Benedini. 
Tel.: 02.90658854. Entro il 31 maggio.

MERCOLEDI’ 1 GIUGNO 2016
Ore 08,30:  partenza da Zelo Buon Persico 
Ore 10,30:  Arrivo al Santuario delle Grazie, 
 incontro col Rettore e presentazione  
 del Santuario e la sua storia
Ore 11,00:  Celebrazione della S. Messa 
 in Santuario
Ore 12,00:  Pranzo presso il Ristorante tipico 
 mantovano “Il Cacciatore” nei pressi 
 del Santuario
Ore 14.30:  Partenza dal Santuario 
 verso Sabbioneta
Ore 15.00:  Visita guidata alla città rinascimentale 
 di Sabbioneta  e ai suoi monumenti
Ore 17.30:  Partenza per casa e rientro previsto 
 intorno alle 20,00.

COstO: € 50,00  
( c o m p r e n d e n t e 
pullman, pranzo 
e visita guidata). 
Iscrizioni presso: 
Gentile e Alberto 
B e n e d i n i . 
Te l . :  02.90658854. 
Entro il 15 maggio.
 

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO 
DELLA MADONNA DELLE GRAZIE 

E VISITA GUIDATA DELLA 
CITTà DI SABBIONETA (MN)

PER CELEBRARE 
IL GIUBILEO 

DELLA MISERICORDIA 

ci uniremo alle parrocchie del nostro Vicariato di Paullo 
Domenica 12 giugno. Partendo alle ore 14,00 ci rechere-
mo  a Lodi dove dal cortile del vescovado faremo il per-
corso per la Porta Santa. Ci accoglierà il Vescovo Mauri-
zio che alle 15,00 celebrerà la S. Messa con tutti noi.
Coloro che intendono partecipare devono dare il proprio 
nome in parrocchia. Ci sarà un pullman a disposizione 
per facilitare il percorso ed il parcheggio.
La Celebrazione sarà animata dalle Corali del Vicariato e 
dai ministranti delle nostro parrocchie.

SPEZZIAMO IL PANE 2016
Risana la nostra vita,
affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo,
affinché seminiamo bellezza e non inquinamento 
e distruzione
(Papa Francesco)

L’iniziativa della Caritas diocesana ritorna per la festa 
del Corpus Domini il 29 maggio. Il progetto che si in 
tende favorire si chiama: l’ORTO NEL CORTILE”, ed 
è un progetto di agricoltura sociale tesa all’inserimen-
to lavorativo di personale svantaggiato (diversamente 
abili, famiglie in difficoltà economica, richiedenti asi-
lo,..) e alla generazione di reddito.
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CALEnDARIo LITURGICo:  MAGGIo 2016

DomENIcA 1 
VI° DI PASQUA 
Ore 8,00 : S. Messa def. Brambilla Domenico
Ore 10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Stefanino, 

Ernestina e Raffaele
Ore  11,15:  S. Messa di PRIMA COMUNIONE 
Ore 18,00:  S. Messa def. Pacchioni Giovanna

LUNEDì 2
S. AtANASIO, VESCOVO 
E DOttORE DEllA ChIESA 
Ore  8,30:  S. Messa def. Savi Carlo 
Ore  18,00:  S. Messa def. Mancini Andreina

mArtEDì 3
SS. FIlIPPO E GIACOMO, APOStOlI
Ore  8,30:  S. Messa def. Chierichetti France-

sco e Maria
Ore 18,00:  S. Messa def. lucchini Rosetta

mErcoLEDì  4
Ore 8,30: S. Messa def. Adelchi e Nilde Germani
Ore 18,00: S. Messa def. lombardi Gabriele e 

fam. Corazza

GIovEDì 5
Ore 8,30:  S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 

Milvia e Silvano
Ore 17,00:  Adorazione
Ore 18,00:  S. Messa def. don lorenzo Pozzoni 

e lo Brutto Rosaria

vENErDì 6 
1° VENERDì DEl MESE
Ore 8.30: S. Messa def. Don Giuseppe e Nuc-

cia Carfì
Ore 18,00:  S. Messa def. Spiniello Maria (leg.)

SAbAto 7
Ore 8,30: S. Messa def. Giovanna e Gabriella
Ore 18,00:  S. Messa def. fam. Altrocchi 
  e Della Valle

DomENIcA 8 
ASCENSIONE DEl SIGNORE
Ore 8,00: S. Messa def. Corazza luigi
Ore 10,00: S. Messa def. Fam. Arrigoni 

  e Magnaghi 
Ore 11,15:  S. Messa di PRIMA COMUNIONE
Ore 16,00:  Battesimi: Ribaudo Adele, Sofia torres 

Martinez, Maggioli Riccardo
Ore 18,00:  S. Messa def. Novasconi Giuseppe e 

fam.

 LUNEDì 9
Ore 8,30:  S. Messa def. Pollone Giovanni, Carlo e 

Greppi Giacomina 
Ore 18,00:  S. Messa def. Fratelli Bianchessi

 mArtEDì 10
Ore 8,30: S. Messa def. Brunetta Piero
Ore 18,00: S. Messa def. liberatore Domenico

 mErcoLEDì  11
Ore 8,30:  S. Messa def. Mario
Ore  18,00:  S. Messa def. Misani Ulderico

 GIovEDì 12
Ore 8,30:  S. Messa def. fam. Bressani
Ore 18,00:  S. Messa def. fam. Bergamaschi e Mola-

ri Paolina 

 vENErDì 13 
 B.V. MARIA DI FAtIMA 
Ore 8,30: S. Messa def. Barbaresco Erminio
Ore 18,00:  S. Messa def. Sartori Ilario

 SAbAto 14 
 S. MAttIA, APOStOlO
Ore 8,30:  S. Messa def. Clelia e Antonio
Ore 18,00: S. Messa def. Pacchioni Giovanna

 DomENIcA 15  
 PENtECOStE
Ore 8,00: S. Messa def. Di Martino Giuseppe e As-

sunta
Ore 10,00: (Oratorio) S. Messa def. fam. Foglia 

(leg.)
Ore 11,15:  S. Messa di PRIMA COMUNIONE
Ore  18,00:  S. Messa def. Crespiatico Carla in Pol-

gatti

 LUNEDì 16
Ore 8,30:  S. Messa def. Bossi lara 
Ore 18,00:  S. Messa def. Rita, Angelo, Enrico
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CALEnDARIo LITURGICo:  MAGGIo 2016

 mArtEDì 17
Ore 8,30:  S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e Felice
Ore 18,00:  S. Messa def. trifone e teresa

 mErcoLEDì  18
Ore  8,30:  S. Messa def. Zocchi Gianni
Ore  18,00:  S. Messa def. Pagnotta Angela, 
  Ruggero, Peppino, Anna

 GIovEDì  19
Ore  8,30:  S. Messa def. fam. Formenti
Ore  18,00:  S. Messa def. Goi Rocco e Rosa (leg.) 

 vENErDì 20
Ore 8.30:  S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
  Giuseppe e Almerino
Ore 15,30:  Matrimonio: Gianfreda Alessio 
  e Danza Corinne
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. teozzo

 SAbAto 21
Ore  8,30:  S. Messa def. Padre Ambrogio 
  e don Franco
Ore  11,00:  Matrimonio: Giovannini Walter 
  e Pontieri Maria
Ore 18,00: S. Messa def. Maria e Domenico

 DomENIcA 22
 SS.tRINItA’
Ore  8,00: S. Messa def. Bernazzani luigi
  (i vicini di casa)
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Vidali France-

sco e Marco 
Ore  11,00:  S. Messa def. tassi Angelo, Anna 
  e Gianbcarlo e Battesimo di Di Gioia
  loris e Alghisi Zoe
Ore  18,00:  S. Messa def. Fioravanti Antonio, 
  Girolamo e Gina

 LUNEDì 23
Ore 8,30:  S. Messa def. Ferrari Pierina e Domenico
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Angeli e Mancini

 mArtEDì 24 
 S. MARIA AUSIlIAtRICE
Ore  8,30:  S. Messa def. tina, Giuseppe, 
  Cesare e luciana

Ore  18,00:  S. Messa def. Antonio Garrione e Dome-
nica Rovetto

 mErcoLEDì 25
Ore  8,30:  S. Messa def. don lorenzo Pozzoni
Ore 18,00: S. Messa def. fam. Doi e Carelli

 GIovEDì  26 
 S. FIlIPPO NERI
Ore  8,30:  S. Messa def. Ceresa Giacomina
Ore 18,00:  S. Messa def. Negroni Alfredo

 vENErDì 27
Ore  8.30:  S. Messa def. Francesco, Giovanna, 

Mimma
Ore  18,00:  S. Messa def. Rech lucio e Meroni Anna

 SAbAto 28
Ore  8,30:  S. Messa def. Renzaghi luigi, lino 
  e linda
Ore  11,30:  Battesimo di Petrolo Simone
Ore  18,00:  S. Messa def. Galuppi Angelo 
  e Giovanna

 DomENIcA 29 
 CORPUS DOMINI
Ore  8,00:  S. Messa def. Morosini Silvana
Ore  10,00:  (Oratorio) S. Messa def. Danelli luigi
Ore  11,00: S. Messa def. fam. Marazzina e Donini
Ore  15,30:  Esposizione Eucaristica
Ore  18,00:  S. Messa def. fam. Negri 
Ore  20,30:  Canto del Vespro e processione per le 

vie: Piazza Italia – via Roma – via Marti-
ri d’Ungheria – via Falcone – via Fratelli 
Cervi – via Sant’Antonio – via XX Settem-
bre – Piazza Italia – Chiesa Parrocchiale. 

 LUNEDì 30
Ore  8,30:  S. Messa def. Di Martino Elena 
  ed Antonio
Ore  18,00:  S. Messa def. lombardo Domenico

 mArtEDì 31
Ore  8,30:  S. Messa def. Gruppi Sante e Paola
Ore  18,00:  S. Messa def. Nuzzo Vitale, Giuseppe e 

Giuseppina
Ore  20,45:  S. Messa a Casolate per la conclusio-

ne del Mese di Maggio, def. lina.
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Proposte estive

APPUNTAMENTI CATECHISTICI DI MAGGIO
 Il mese di maggio è sempre caratterizzato da un duplice 

aspetto di gioia e di amarezza. Anzitutto di gioia in quan-
to i bambini di terza si sono accostati per la prima volta 
al sacramento della Confessione; poi c’è tutta la serie di 
bambini che riceveranno l’Eucarestia, iniziata con Mignete 
il 24 aprile proseguirà nelle prime tre domeniche di mag-
gio (1, 8 e 15) a Zelo. Purtroppo c’è anche amarezza: troppi 
bambini e ragazzi si stanno allontanando dalla catechesi 
confermando per lo più l’indifferenza dei grandi al dato 
religioso e alla vita di fede (“a catechesi si va per fare il 
sacramento”).
• La catechesi infatti terminerà con la fine di maggio: ve-
nerdì 27 e domenica 29 saranno gli ultimi giorni di catechesi. 
•  Solo i ragazzi della Cresima avranno una piccola ag-
giunta: riceveranno infatti la Confermazione sabato 4 
giugno alle ore 18.00 nel salone dell’oratorio. Per questo 
motivo il venerdì precedente i cresimandi si ritroveran-
no per confessioni e prove alle ore 16.00 presso il salone 
dell’oratorio, mentre alle 21.00 in chiesa parrocchiale sono 
previste le confessioni per genitori, padrini e madrine dei 
cresimandi (ulteriori informazioni verranno fornite tramite 
i catechisti). 
•  A maggio poi è sempre legato il ricordo a Maria, la Ma-

 L’estate 2016 non termina con il Grest! Mentre l’orato-
rio riprende un po’ la sua struttura ordinaria con qual-
che punta di esuberanza (torneo di pallavolo, Nottambul 
Cup, la festa del CO5…), sono stati organizzati per varie 
fasce di età una serie di iniziative. Cominciamo con i ra-
gazzi dalla V primaria in su: la meta di quest’anno è Tra-
buchello, vicino a Branzi nella Val Brembana.
Sono due turni di camposcuola autogestito così definiti:
dal 2 al 9 luglio i ragazzi di V primaria e I secondaria;
dal 9 al 16 luglio i ragazzi di II e III secondaria.
La quota complessiva del campo è di € 280,00 e compren-
de vitto, alloggio, trasporto in pullman e materiale vario 
per le attività. Per poter partecipare è necessaria la tessera 
dell’oratorio al circolo NOI per la copertura assicurativa 
(€ 5,00). L’iscrizione avviene con la consegna del modulo 
compilato ed il versamento della caparra di € 100,00 entro 
domenica 22 maggio. Il modulo di iscrizione lo potete tro-
vare in oratorio o scaricare dal sito della parrocchia.

Un gruppo di ragazzi che si è pian piano allargato (da 
11 siamo passati a 17) parteciperà alla Giornata Mondiale 
della Gioventù a Cracovia da domenica 24 luglio a lunedì 
1 agosto. Su questo abbiamo avuto modo di approfondire 
l’esperienza, lasciatemi solo ringraziare ancora una volta 
la generosità di voi zelaschi.

Per quei ragazzi delle superiori che non possono parte-
cipare a Cracovia, l’oratorio di Zelo, insieme alla parroc-
chia di Comazzo, ha organizzato un piccolo camposcuola 
autogestito di 4/5 giorni nella splendida cornice di Val-
nontey. Si partirebbe il 3 e si tornerebbe il 6 di agosto. La 
quota prevista è di € 100,00.

dre di Misericordia; anche con i bambini vogliamo creare 
un momento di preghiera per lodare la Madonna. Ogni 
mercoledì di maggio (4, 11, 18 e 25) alle ore 17.00 presso la 
grotta di Lourdes della scuola materna Maria Immacolata.
•  I bambini della Prima Comunione sono tutti invitati alla 
sera di domenica 29 maggio con la vestina per partecipare 
alla celebrazione ed alla processione del Corpus Domini 
per le vie del paese.
•  Venerdì 13 maggio i ragazzi di III media che in quest’an-
no hanno compiuto un percorso di catechesi si ritroveranno 
a Merlino alle ore 20.45 per la loro Professione di Fede. A 
questo momento sono invitati ovviamente tutti i genitori di 
questi ragazzi.

Per i catechisti
Lunedì 9 maggio alle ore 21.30 in oratorio è previsto un in-
contro di verifica per tutti i catechisti nella speranza anche 
di gettare le basi per il prossimo ottobre quando ripartirà il 
nuovo anno pastorale.
Sabato 14 maggio in cattedrale a Lodi alle ore 20.30 ci sarà 
la Veglia di Pentecoste con il Vescovo. La partenza è alle 
ore 20.00 davanti all’oratorio. A questo momento diocesano 
sono invitati a partecipare tutti i credenti.

Modulo di iscrizione e maggiori informazioni saranno di-
sponibili a breve o chiedendo in oratorio a don Carlo. An-
che in questo caso è necessaria la copertura assicurativa 
garantita dalla tessera del Circolo NOI (€ 5,00).
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Il Grest 2016 è ormai alle porte: sono iniziati i preparativi e dopo il piccolo assaggio 
del mese scorso, ora possiamo dedicare un po’ più di spazio per presentare meglio il 
tema e alcune note tecniche.

IL TEMA “PERDIQUA". 
Sono proprio le parole del titolo che gonfiandosi, riempiono di aria il pallone della 
nostra mongolfiera e ci permettono di volare in alto. Ma se guardiamo bene, il cestello 
che ospita i nostri compagni di viaggio ricorda anche una nave… stiamo volando o stiamo navigando? Sono nuvole 
quelle intorno a noi oppure onde del mare? Scrutiamo l’orizzonte, allunghiamo lo sguardo oltre le nuvole e adoc-
chiamo la cartina: siamo pronti per lasciarci trasportare, con la fiducia e il coraggio dei viaggiatori, in questa nuova 
avventura estiva? "Perdiqua". Una parola che ci invita anche a lasciare qualcosa di noi prima di intraprendere il 
cammino: per partire più leggeri e lasciare che siano i nuovi passi che stiamo per compiere e i nuovi volti che stiamo 
per incontrare a riempire i nostri sguardi, i nostri ricordi, le nostre giornate. Dunque il viaggio sarà la linea guida di 
quest’anno; come immagine è molto profonda perché richiama in sintesi la nostra stessa vita: si parte sempre da un 
punto e ci si dirige verso una meta, uno scopo, un obbiettivo da raggiungere anche se ci vuole tempo e impegno. Si 
può intraprendere un viaggio per conoscere, scoprire e per il gusto dell’avventura; oppure la motivazione potreb-
be essere quella di aiutare l’altro: uscire per andare incontro; o ancora ci si mette in viaggio perché siamo invitati 
da qualcuno, siamo chiamati. Non possiamo poi dimenticare chi viaggia perché costretto: chi fugge da qualcuno 
o da qualcosa (guerra, povertà, fame…). Per tutti uno dei viaggi più significativi è quello senz’altro del ritorno a 
casa. Una domanda sorge: allora chi è il viaggiatore? Certo, perché anche lo stile con cui si affronta un viaggio dice 
qualcosa di noi: possiamo essere come i vagabondi, senza punti di partenza né di arrivo; oppure un pellegrino che 
ha una meta ben definita davanti agli occhi e nel proprio cuore (ogni pellegrinaggio è un cammino di conversione); 
ma si può essere anche come i turisti, i pendolari; gli studenti si stanno abituando in questi anni addirittura a fare 
viaggi studio per apprendere meglio una lingua. Un viaggiatore del tutto particolare è il missionario, colui che porta 
con sé il Vangelo per donarlo agli altri. Sempre il viaggio è un tema molto presente nella Scrittura; solo due esem-
pi: nell’antico testamento il popolo di Israele è spesso in cammino; nel Nuovo invece Gesù percorre le strade della 
Palestina per annunciare la Buona Notizia e, sul suo esempio, la Chiesa si è sparsa nel mondo. Anche questo Grest 
dunque vuole essere un viaggio per tutti: bambini e ragazzi, animatori e responsabili percorreranno insieme questo 
cammino di tre settimane invitati dal Signore e dall’oratorio verso la direzione giusta: Perdiqua! Vi aspettiamo fin 
da subito!!!

ALCUnE nOTE TECnIChE
Il Grest avrà inizio il 13 giugno e terminerà il primo luglio dal lunedì al venerdì. L’inizio della giornata è fissato alle 
ore 9.00 ma già dalle 8.00 si garantisce uno spazio di accoglienza per necessità lavorative della famiglia. Dalle 12.00 
alle 14.00 è prevista la pausa mensa, mentre al pomeriggio il termine della giornata è alle ore 17.00.
Potranno partecipare alle settimane di Grest quei bambini che hanno finito la prima primaria (I elementare) fino ai 
ragazzi che hanno terminato la seconda secondaria (II media).
Al Grest saranno presenti un nutrito gruppo di adolescenti come animatori che con il don, come negli anni prece-
denti hanno già fatto questa esperienza e si ripropongono perchè i ragazzi possano vivere un bel momento di ami-
cizia, ci sarà anche Giulia, la giovane che in questi ultimi mesi è stata apprezzata dai più piccoli.
Le giornate trascorreranno tra giochi, balli e musiche, preghiera, gioco libero, laboratori e merenda.
Saranno previste tre uscite (una per settimana) di cui daremo maggiori informazioni in seguito.
PER LA MEnSA. Quest’anno, d’accordo con l’amministrazione comunale, potremo usufruire degli spazi della 
mensa delle scuole elementari; il servizio sarà garantito dalla ditta Cir-Food la stessa dell’anno scolastico. Quest’an-
no, a differenza degli altri anni, i buoni per la mensa si ritireranno in oratorio, non presso l’ufficio tributi del Comu-
ne. (Attenzione: per il Grest dell’oratorio non sono validi i buoni dell’anno scolastico o quelli del Cred comunale e 
viceversa). Ogni pranzo prevede un primo, un secondo, contorno, frutta e pane. Chi avesse diete speciali è pregato 
di segnalarlo sul modulo di iscrizione. Nel pomeriggio i bambini potranno usufruire del bar per poter acquistare la 
merenda. Le quote. Ogni settimana l’oratorio chiede una quota di € 20,00 a testa con sconti per gli altri figli (€ 15,00 
per il secondo e € 10,00 per il terzo); la quota non prevede le uscite e la mensa; per ciascun buono mensa il contributo 
è di € 4,00. Ricordo infine che per una questione assicurativa ciascun partecipante deve essere iscritto al Circolo NOI 
per l’anno 2016.

Perdiqua. Grest 2016
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comUNItà IN cAmmINo: mIGNEtE
PArroccHIA DEI SS. FILIPPo E GIAcomo

n. 256 - MAGGIo 2016

GRUPPO DI ASCOLTO:

SEI bIMbI DI MIGNETE RICEVONO PRIMA COMUNIONE 

 Si è concluso nel mese di aprile l’itinerario di preghiera del “gruppo di ascolto” sulle opere di misericordia spiritua-
le proposto dalla nostra Diocesi per quest’anno pastorale. Il gruppo ha partecipato con fedeltà e sempre più numeroso 
ogni lunedi sera nel salone dell’ oratorio a Mignete. Così abbiamo pregato e riflettuto con l’ausilio delle ricche schede 
sulla centralità di vivere con sempre maggiore consapevolezza quanto papa Francesco ha indicato quest’anno per il 
Giubileo della Misericordia. Ringraziamo dunque Dio per questo grande dono che ci ha fatto nel radunarci e nell’aiu-
tarci a crescere nella nostra comune fede in Lui.

INCONTRO ORATORIO MIGNETE SULLA ENCICLICA 
“LAUDATO SI” DI PAPA FRANCESCO

 Venerdi 15 aprile ci siamo ritrovati, nel salone dell’oratorio di Mignete, insieme ancora una volta a riflettere su uno 
straordinario documento pontificio firmato papa Bergoglio e inviato a tutte le chiese cristiane del mondo nel 2015: 
“LAUDATO SI, sulla cura della casa comune”. Attraverso la lettura di alcuni passi del documento papale e di alcuni 
filmati abbiamo cercato di entrare dentro le ragioni di Papa Francesco che riprendendo le parole dei suoi predecessori 
ha ripreso la questione ecologica: “Quando parliamo di "ambiente" facciamo riferimento anche a una particolare rela-
zione: quella tra la natura e la società che la abita. ( n 139). Inoltre il santo padre in questo documento assai complesso 
mette in risalto due elementi centrali: 1- lo sfruttamento inconsiderato delle risorse, da una politica miope che guar-
da al successo immediato senza prospettive a lungo termine. 2- l’egoismo delle società consumistiche che stentano 
a cambiare i propri stili di vita. Ricorda poi papa Francesco che la cura del creato è impegno di tutti, credenti e non 
credenti. E rilancia anche l’impegno ecumenico citando ampiamente, sul tema ambientale, il patriarca Bartolomeo. 
La LAUDATO SI’ è un documento profondamente antropologico: un testo, cioè, che rimette al centro del dibattito la 
visione dell’uomo. La "sua" ecologia integrale non solo ricomprende la salvaguardia del creato ed ecologia umana, ma 
va oltre, mettendo in luce le diverse interazioni tra scienze esatte, politica, economia, cultura, organizzazione sociale 
e in definitiva visione antropologica.

  Si sono preparati 
e hanno condiviso lo 
stesso desiderio di 
vivere il grande dono 
dell'Eucaristia. Con 
la catechista Barba-
ra e l'aiuto delle fa-
miglie abbiamo vis-
suto una bellissima 
esperienza di fede 
e di gioia. La messa 
della domenica come 
momento di incontro 
nella nostra chiesa 
con il cuore di Gesù 
per essere come Lui. 
In comunione con gli 
altri bambini della 
parrocchia di Zelo 
attraverso i momenti 
di ritiro e di preghie-
ra per essere così pic-
coli testimoni pronti 
a diventare " grandi" 
con Gesù ogni gior-
no della propria vita.
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CALEndArIO LIturgICO MAggIO 2016PROSSIMI APPUNTAMENTI... 
• Lunedì 23 Maggio dopo la S. Messa, incontreremo 

Mons. Eugenio Coter in Oratorio dove ci racconte-
rà della Sua missione in Sud America, ci farà vedere 
immagini e filmati ... ci illustrerà i Suoi appunti di 
Viaggio.

•  Per il ciclo “Immagini&Parole” proporremo due bei 
film... Gli appuntamenti in programma per il mese di 
Maggio sono ... 

•  5 Maggio – Film “Arietty” – Il mondo segreto sotto 
il pavimento” (2010) – Film di animazione adatto per 
tutte le età

•  18 Maggio  – Film “Sacco e Vanzetti” (1971)
 Attenzione alle date.... non sono di Venerdì!!
 Domenica 5 Giugno proporremo “I Giochi di una Vol-

ta”. A partire dalle ore 14,30 tutti sono invitati a Gio-
care con noi... unico fine... il divertirsi in compagnia 
con giochi di gruppo... giochi ormai dimenticati.... 
senza vincitori ne vinti... Divertiamoci insieme! Vi 
Aspettiamo.

UOVA bENEDETTE
L'offerta raccolta dalle uova benedette durante la notte 
di Pasqua è di 235,60 € che verranno destinati alla mis-
sione di Padre Bellini in Mozambico.

ASTA bENEFICA
Don Franco Simonetta ci regalò un servizio di posate (51 
pezzi) in argento, che gli fu donato in occasione della sua 
prima Santa Messa.
Ora si è deciso di fare un'asta il cui ricavato verrà utiliz-
zato dall'oratorio per l'acquisto di nuovi giochi.
La base d'asta è di 350 € e le offerte vanno fatte a Lino 
Ravera; termine ultimo con consegna del servizio alla 
prossima festa della 3a età (19 giugno 2016).

MESE DI MAGGIO NEI CORTILI 
DELLA NOSTRA GENTE

Come già accaduto lo scorso anno, durante il mese della 
Madonna verranno celebrate delle Sante 
Messe nei rioni del paese; ecco le date e i punti indivi-
duati: 
Giovedì 5 maggio ore 20,30 via Convento 37; 
Giovedì 12 maggio ore 20,30 via Muzzetta 8; 
Giovedì 19 maggio ore 20,30 presso Cascina di Garbelli 
Domenico a Villa Pompeiana.
La messa di chiusura del mese di maggio verrà celebrata 
martedì 31 maggio nella chiesa di Casolate alle ore 20,30.
Giovedì 26 maggio la messa verrà celebrata normalmen-
te in chiesa.

CELEbRAZIONI PER LA FESTA DEI SANTI 
PATRONI FILIPPO E GIACOMO APOSTOLI, 

DOMENICA 1° MAGGIO
Giovedì 28, Venerdì 29 e Sabato 30 aprile ore 20,30: Tri-
duo di preparazione alla festa.
Domenica 1° maggio ore 15,15: Santa Messa Solenne con 
processione per le vie del paese.
Lunedì 2 maggio ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti del-
la parrocchia.

1 DomENIcA
Ore  15,15:  Santa Messa Solenne con Processione

2 LUNEDì
Ore  20,30:  Ufficio per tutti i defunti della Parrocchia

3 mArtEDì
Ore  20,30:  Longo Maria, Pasqualina Vazzana

4 mErcoLEDì
Ore  20,30:  Gruppo Ascolto

5 GIovEDì
Ore  20,30:  Fam. Bellini, Baronchelli

7 SAbAto
Ore  20,30: Domenico, Luigia, Maria

8 DomENIcA
Ore 11,15: Angelo, Maria

10 mArtEDì
Ore  20,30:  Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

12 GIovEDì
Ore  20,30:  Fam. Fugazza, Tamagni

14 SAbAto
Ore  20,30:  Fam. Moroni

15 DomENIcA
Ore  11,15:  Fam. Guarnieri
Ore  15,30:  Battesimo

17 mArtEDì
Ore  20,30:  Per i defunti della Parrocchia

19 GIovEDì
Ore  20,30:  Garbelli Papetti Orsola

21 SAbAto
Ore  20,30: Tolotti Luigi, Mafalda, Sergio

22 DomENIcA
Ore  11,15:  Iadarola Silvio, Vincenza, Giuseppe

24 mArtEDì
Ore  20,30:  Sabbadini Giovanna

26 GIovEDì
Ore 20,30:  Per i missionari e i cristiani perseguitati

28 SAbAto
Ore  17,00:  Esposizione del Santissimo e Adorazione
Ore  20,30:  Santa Messa con processione 
  - Ganini Gianna, Luigi

29 DomENIcA
Ore  11,15: Anselmo, Romeo




